
 

D
i pochi giorni fa la pronuncia della Corte D’Appello di 
Bologna sez I, in quello che è salito alle cronache come il 
“CASO NARDUCCI”. I tre colleghi imputati, rinunciando alla 

prescrizione, sono stati completamente prosciolti da tutte le accuse: 
assoluzione per Giancarlo Tizi e Christian Foschi per non aver 
commesso il fatto e per Marco Pieri perché il fatto non costituisce 
reato. Per tale risultato esprimiamo la nostra completa 
soddisfazione e solidarietà ai tre colleghi vittime di un calvario 
lungo 12 anni. Ci teniamo a sottolineare che abbiamo sempre avuto 
fiducia nell’operato dei nostri colleghi nella piena convinzione che 
avrebbero avuto la capacità di dimostrare l’infondatezza delle 
accuse nei loro riguardi. Per questo motivo aprimmo anche un apposito sito internet per raccontare la 
controversa vicenda. Come già sostenuto in passato il tempo è galantuomo e la verità è venuta a galla.   
 Ma è necessario fare un passo indietro. In questi anni è stata creata sul caso Narducci una diffamante 
campagna mediatica che ha visto i colleghi sottoposti ad una massacrante strumentalizzazione e manipolazione 
della realtà. Parte della stampa locale cavalcò strumentalmente l’episodio e in molti ricorderanno l’intervista 
“spezzatino” fatta dal giornalista Viviani per le Iene, in cui gli interventi di Gianni Tonelli furono tagliati e cuciti su 
misura, proprio come un abito di alta sartoria. Intervista che risultò fuorviante. Come fondamentale ricordare che 
dopo la chiara presa di posizione del programma, lo stesso Avvocato dei tre colleghi, scrisse a Mediaset per chiedere 
la rettifica di quanto andò in onda, parlando di “ricostruzione parziale della vicenda, ai limiti della malafede”.   
 Per attirare l’attenzione sulla verità non possiamo non ricordare che il SAP organizzò diverse iniziative, 
anche di piazza, per chiedere verità e giustizia.   Gianni Tonelli, da Segretario Generale del SAP, reputò necessario 
sostenere uno sciopero della fame per portare la questione all’attenzione dell’opinione pubblica e la gravità del 
fatto. Inoltre Tonelli realizzò un video della durata di 42 minuti circa, in cui punto per punto smontava il “racconto” 
creato dal giornalista delle Iene.             
 “Ora sono enormemente soddisfatto per i miei colleghi che avevano fatto il loro dovere e, su qualcosa 
dimostratasi da subito inesistente. Sono stati oggetto di un processo pubblico di disumanizzazione che come 
servitori dello Stato li ha martirizzati per 12 anni. L'unica cosa che mi spiace è che dopo tutta questa sofferenza 
per loro, Narducci invece non pagherà nulla. Personalmente sono contento perché è evidente che ci avevo visto 
giusto nell'intervenire quando mi fu chiesto il mio fattivo aiuto sindacale. Ma sono contento anche perché il male 
non ha vinto. Qualcuno aveva cercato di sovvertire mediaticamente la realtà per trovarne un’utilità. Io non 
rimpiango nulla di quello che ho fatto: dallo sciopero della fame alle uscite pubbliche che avevano un rapporto 
di 1 a 10.000 con quelle messe in piedi da Narducci. Credo che questa assoluzione dei poliziotti possa darmi 
ulteriore soddisfazione anche nell'Appello che avrò visto che io sono stato condannato per diffamazione. Ma 
soprattutto spero che questa vicenda serva ad aprire gli occhi al palazzo di giustizia. Sia a Forlì che in Italia. Una 
vicenda del genere, durata 12 anni, proprio non avrebbe dovuto esistere”. Queste le dichiarazioni del Segretario 
Generale Aggiunto del SAP Gianni Tonelli, riguardo questa ultima sentenza.       
 Ora chi non era in malafede ed è stato intenzionalmente fuorviato, se è un galantuomo, chieda scusa 
pubblicamente. 
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FESI 2022, NECESSARIA LA VALORIZZAZIONE ECONOMICA SPECIFICA 

COMMISSIONE PER LA QUALITÁ E LA FUNZIONALITÁ DEL VESTIARIO

L o scorso 25 maggio si è svolta la riunione della Commissione paritetica per la qualità e la funzionalità del 
vestiario della Polizia di Stato. Riportiamo sinteticamente le questioni discusse. Per le UOPI, vi è stata la 

presentazione di un prototipo monocolore di divisa operativa, concepito e progettato secondo le indicazioni 
fornite nei mesi scorsi. La divisa si compone di una giacca e un pantalone con rinforzi tecnici ai gomiti e alle 
ginocchia e di una felpa/maglia termica da indossare sotto il gilet tattico. È stata poi presentata la nuova scarpa 

décolleté per la divisa ordinaria femminile, di colore nero e con un tacco di quattro cm, che sarà distribuita 
per ora in fase sperimentale in alcune Scuole; per quanto riguarda la borsetta per la divisa femminile, 
l’eventuale utilizzo sarà disciplinato dalle indicazioni del Cerimoniale. Sarà estesa anche agli Istruttori in servizio 
nelle Scuole la nuova divisa da addestramento ora in uso agli allievi. Per la divisa operativa, la previsione è di 
arrivare entro il 2023 a una totale copertura della distribuzione (ora a circa il 65%). È stato poi approvato anche 
per  agli operatori delle piste aeroportuali il giubbotto alta visibilità. In riferimento al gilet tattico, su specifica 
richiesta del SAP, è stato comunicato che la fase di sperimentazione dovrebbe terminare presumibilmente  a 
ottobre 2022 per poi poter avviare il bando europeo per l’acquisto di circa 40.000 pezzi da distribuire entro la 
fine del 2023. Infine, sono state avanzate alcune osservazioni relative alle attuali dotazioni di scarponcini per la 
volante lagunare di Venezia. Si lamenta da parte degli operatori un non adeguato grip della suola per chi 
opera fra l’asciutto e il bagnato. Per tale motivo gli Uffici logistici interessati effettueranno ulteriori valutazioni. 

È  iniziata la discussione relativa al FESI per l’anno 2022. Le novità da gestire sono principalmente due. La 
prima è che i 33 milioni di euro che confluivano nel Fondo con la seconda tranche sono stati destinati al 

contratto di lavoro e l’altra che le somme usate per il controllo del territorio e passate sul primo livello ora 
possono essere indirizzate ad altri servizi. È pertanto possibile cominciare a costruire la tanto attesa indennità 
per la Polizia Giudiziaria, settore che non dispone di una valorizzazione economica specifica. Per le medesime 
ragioni e finalità riteniamo che l’attenzione debba essere posta anche alla Polizia Scientifica e, infine, alle 
situazioni di intervento in regime di reperibilità. I lavori proseguiranno non appena il Dipartimento metterà a 
disposizione i dati utili a trasferire l’analisi dal piano teorico a quello pratico, per formulare ipotesi concrete.  

ISTITUTO DELLE FERIE SOLIDALI: ESITO DELL’INCONTRO AL MINISTERO

S i è svolto presso il Dipartimento l’incontro per l’attuazione dell’istituto 
del congedo e riposo solidale. Come stabilisce l’art. 22 del contratto in 

via di pubblicazione, possono essere cedute le giornate eccedenti le 
quattro  settimane (minimo irrinunciabile) in favore di chi deve assistere 
figli minori che necessitano di cure costanti in ragione di particolari 
condizioni di salute. Il Sap ha proposto la valutazione di correttivi che 
soddisfino meglio le esigenze urgenti e che scongiurino ogni rischio di 
spreco dei giorni donati. Molte perplessità permangono invece sul modulo 
elaborato per certificare la sussistenza dei previsti requisiti di assistenza, 

poiché tale documento esorbita dal contenuto della regola che indica invece solo la necessità di cure costanti. 
Sostanzialmente il Sap ha richiesto un sistema agile che possa garantire al collega che richiede il beneficio 
tempi brevi. Le criticità emerse verranno discusse nei prossimi incontri. 

TARANTO, PASQUALE MAGAZZINO NUOVO SEGRETARIO PROVINCIALE  

P assaggio di consegne alla guida della Segreteria Provinciale SAP di 
Taranto: Pasquale Magazzino raccoglie il testimone da Arnaldo Di 

Michele. A quest’ultimo va il ringraziamento per il lavoro svolto in questi 
anni che ha consolidato il SAP nella provincia tarantina ai massimi livelli: la 
sua lunga esperienza e militanza nel Sindacato rappresenterà un valore 
aggiunto. Un augurio di buon lavoro naturalmente a Pasquale che saprà, 
coadiuvato da tutta la sua squadra, continuare nell’impegno di portare 
avanti le nostre battaglie e tutelare i colleghi della provincia. 
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